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◆258 i voti a favore, 176 quelli contrari
Soltanto una trentina i democratici
che hanno abbandonato il presidente

◆Per la Casa Bianca buon risultato politico
Le udienze cominceranno
dopo le elezioni del 3 novembre

◆Spetta al Congresso decidere se impugnare
ufficialmente l’accusa
o se limitarsi a un atto di censura

IN
PRIMO
PIANO

Impeachment, aperta l’inchiesta
Ma contro Clinton i repubblicani non possono vantare un plebiscito
NOSTRO SERVIZIO
ANNA DI LELLIO

NEW YORK È solo la terza volta
nella storia degli Stati Uniti che
il Congresso approva l’impea-
chment di un presidente. Per
questo ieri il climaera solennea
Washington, ma anche alta-
mente fazioso: con 258 voti fa-
vorevoli e 176 contrari, è stato
dato il via al processo di impea-
chment di Bill Clinton. I depu-
tati si sono divisi essenzialmen-
teneiduecampirepubblicanoe
democratico, e la defezione dei
democratici non è stata signifi-
cativacomeavevatemutolaCa-
sa Bianca. Hanno abbandonato
la difesa del presidente solo in
31, tra i quali alcuni impegnati
in campagne elettorali difficili,
membri del gruppo dei «blue
dogs», cioè i meridionali con-
servatori, e chi era rimasto per-
sonalmente e politicamente of-
feso dal comportamento di Bill
Clinton.

Per il presidente, un buon ri-
sultato politico. La prima mo-
zioneadesserevotataebocciata
(i sì 197, i no 236) è stata quella
democratica, che chiedeva
un’inchiesta più limitata. Cer-
cando di proteggere i propri
membri senza concedere terre-
noairepubblicani, laleadership
democratica aveva cercato di ri-
definire il di-
battito non
come una
questione di
pro o contro
l’impea-
chment, ma
come affron-
tarlo. Come
ha spiegato
nel suo discor-
setto di pre-
sentazione
della mozione
Barney Frank, del Massachu-
setts, come si fa ad avviare l’im-
peachment se non è neanche
chiaro che i crimini commessi
da Clinton secondo Starr siano
materiada impeachment?«An-
ch’io e Newt Gingrich abbiamo
fuorviato il Congresso e menti-
to - ha detto Frank - ma per que-
sto siamo stati solo censurati».
Un argomento ragionevole, ma
non sostenuto dalla forza nu-
merica dei votanti. Prima del
voto, il dibattito è stato rapido,
non più di due ore, ma vivace.
Solodueminutiatestaperespri-
mere la propria opinione, e
moltiparlamentari, soprattutto
una sorprendente serie di don-
ne democratiche, hanno chie-
sto di poter presentare un inter-
vento scritto per articolare me-
glio il loro forte disaccordo con
l’impeachment del presidente.

Il gruppo dei deputati neri, soli-
dale con Clinton fin dall’inizio,
è stato ilpiùcriticoneiconfron-
ti dei repubblicani. Da parte lo-
ro, questi non hanno dovuto
parlare troppo, avendo la vitto-
riagiàintasca.

Il voto finale a favore della
mozione repubblicana era
scontato da tempo e non solo
perché al Congresso i repubbli-
cani godono della maggioran-
za. Parlando la sera prima du-
rante un incontro con i sosteni-
toridelpartito,BillClintonave-
va chiesto scusa di nuovo «per
aver fatto passare al paese mo-
menti penosi» e subito dopo
aveva invitato i deputati demo-
cratici a «dare un voto di princi-
pio e di coscienza». Il lavoro di
lobby del gruppo democratico
era andato avanti senza soste
nelle giornate passate, ma mol-

to in sordina,
per evitare
l’impressione
che la Casa
Bianca facesse
pressione per
un voto con-
tro l’impea-
chment. La
FirstLadystes-
sa era scesa in
campo. le due
dozzine di de-
putati eletti di

recente. Come il presidente,
Hillary Clintonha invitatoa un
voto di coscienza, ma non ha
mancato di riaffermare che
l’impeachment è una vendetta
politicadeirepubblicani.

Il legale dei repubblicani Da-
vid Schippers dovrà decidere
quali e quanti testimoni saran-
no chiamati davanti alla com-
missionegiustizia,equalesaràil
raggio dell’inchiesta parlamen-
tare, aldilàdel rapportoStarr.Le
udienze cominceranno dopo le
elezioni, cioè dopo il 3 novem-
bre, e potranno includere le te-
stimonianze di Monica Lewin-
sky o Linda Tripp. Ad un certo
punto, il Congresso deciderà se
impugnare ufficialmente le ac-
cuse di impeachment, o invece
patteggiare qualche sorta di
censura, o addiritturaabbando-
narel’inchiesta.

A Hillary il compito
di riconquistare i «ribelli»
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■ HillaryClintondinuovoallariscossa: la«FirstLady»Usasièmessaalti-
monedellacampagnapersalvareilmaritodaunabuferapoliticachepo-
trebbesegnarelafinedellasuacarrieraallaCasaBianca.Nelleoreche
hannoprecedutoilvotoallacamerasull’aperturadellaproceduradiim-
peachment,BillClintonsiètenutoindisparte,maèstatala«FirstLady»
amartellarealungosuunmanipolodi indecisiperconvincerliadaffon-
darelarichiestarepubblicanadiaprire l’inchiestachepotrebbeportare
allamessainstatod’accusa.NellasalagialladellaCasaBiancaHillary
haspiegatoa25potenziali«ribelli»perchéavrebberodovutovotareno
allamozionerepubblicanaeappoggiareinvecelapropostademocratica
diun’inchiestalimitataneltempoeneicontenuti.«Vorremmofarlo,ma
cirenderàvulnerabili,soprattuttoquanti tranoisiripresentanoincollegi
arischio»,hannoreplicatoalla«FirstLady»duedeputati,DebbieStabe-
nowdelMichiganeJimTurnerdelTexas.CosìHillaryhaspiegatolorola
strategiadellaCasaBianca:«Vogliochecapiatechevivogliamo,cheil
presidentevuolechevotiatenelmodocheivostrielettorivoglionoche
votiate»,hadetto la«FirstLady»nelresocontodiun’altradeputatache
hapartecipatoall’incontro. I25indecisisonotrai418deputatichestan-
noperpresentarsiaglielettori.EHillary,fortediunquartodisecolodi
campagnepolitiche,hacompresocheunapesantesconfitta innovem-
breporterebbeimmancabilmentealladebacle.Perquestola«FirstLa-
dy»haassicuratochei«ribelli»nonsarannopuniti:«Viaiuteremoafarvi
rieleggere,nonimportacomevotate»,hariferitoilportavoceJoeLo-
ckhart.NonèlaprimavoltacheHillarydirigelaregiadelsalvataggiodel
maritoadispettodell’amarochelehafattomasticareilmatrimoniocon
ilbrillantecompagnodistudiaYale.La«partnership»traiClintonha
toccatoilsuoapicequandoHillaryharipescatolacandidaturadiClinton
affrontandoletelecamereperassicuraresullatenutadell’unioneconiu-
galeminacciatadalloscandaloGenniferFlowers.(Ansa)

Bill Clinton, in basso due giovani mascherati da presidente e Monica Lewinsky W.Lee/Ap

■ IL SOSTEGNO
A BILL
Le donne
e i neri
i deputati
democratici
fedelissimi
al presidente

09EST01AF02
1.50
6.50

LE MEMORIE

Offerti 5 miliardi
a Monica

CAMERA USA

Le frasi per dire
«impeachment»

IL COMMENTO

MA È UNA PIETRA TOMBALE
PER IL GRANDE SOGNO DELLA DESTRA
di PIERO SANSONETTI■ Saràforseilmagnateultraconser-

vatoreRupertMurdochavincere
labattagliaperottenerel’esclusi-
vasullaversionediMonicaLewin-
skysulSexgate.Murdochavrebbe
infatti fattoun’offertamultiplaal-
l’exstagistadellaCasaBiancadi
oltrecinquemiliardidi lireper la
realizzazionediun’intervistatele-
visivaediunlibrodimemorie.Se-
condoindiscrezioniraccoltedal
quotidianodellospettacoloVarie-
ty,Murdochavrebbeoffertoalla
Lewinskydiapparire inuno«spe-
cial»televisivosullareteFoxdedi-
catointeramentealeieprodotto
dalladivisioneper l’intratteni-
mento,nondaquellagiornalisti-
ca.Unasimileformulaerastata
usatanello«special»«Breaking
theIce»dedicatoalleduerivalidel
pattinaggioTanyaHardingeNan-
cyKerrigan. Il«pacchetto»esclu-
sivoincluderebbeancheunlibro
editodallaHarperCollins, lacasa
editricechefapartedellaNews
Corporation.Murdochèperora
solounodeglieditorichesperano
diottenereperprimiildirittodi
pubblicarelememoriediMonica.

WASHINGTON«Siamo tirati da tutte
leparti.Masiamosoprattuttomossi
dallanostracoscienza»,hadetto
HenryHyde,repubblicano,presiden-
tedellacommissioneGiustiziadu-
ranteildibattitoallaCameraUsasul-
l’inchiestaparlamentarecontro
Clinton.E,dopodi lui:«Nonavreivo-
lutoesserequi,oggi.Vorreisolopo-
terignoraretuttoquestoesperare
chesparisca.Maholaresponsabili-
tàdirispondereadunadomanda:co-
megiudicheràlaStoria leazioniche
compiamooggi?»,TomDeLay,re-
pubblicano.«Lamaggioranzare-
pubblicanahamessoinmotounpro-
cessocheèinfluenzatosolodalla
partigianeria,etroppopocodalsen-
sodelloStato»,VicFazio,democrati-
co.«Nemmenoilpresidentedegli
StatiUnitihaildirittodiviolarelaleg-
ge.SelaCameranonapproveràque-
stainchiesta,saràcomedireche,
ancheseilpresidenteClintonha
commesso15reati,nonsuccederà
nulla.Saràcometornareaitempiim-
perialidiNixon,quandolaCasaBian-
capensavadiesseresopralalegge»,
JamesSensenbrenner,repubblica-
no.

S aràancheunparadosso,peròè lapuraverità: ilvo-
to di ieri contro Clinton è la pietra tombale per la
grande speranza politica della destra americana.

Quattro anni fa i conservatori si erano presentati alla
prima impegnativa campagnaelettoraledeldopo-Rea-
ganconunnuovo leader eunnuovoprogramma.Il lea-
dersi chiamavaNewtGingrich,edicevanochefosseun
geniodellapoliticaedellacomunicazione.UnKennedy
di destra. Il programma era quello del «capitalismo to-
tale». Cioè un pacchetto di riforme radicali, tutte di se-
gno conservatore e reazionario, che avrebbe dovuto
sancire la fine dell’America del welfare, l’America di
Roosevelt, di Kennedy e di Johnson. E la nascita di una
nuova nazione, leader del mondo, che sulle ceneri del
comunismo avrebbe costruito una società globale ba-
sata esclusivamente sulla competizione individuale,
sul profitto e sulla moltiplicazione dello sviluppo. Po-
che tasse, pochissimo stato, niente sicurezza sociale,
tantiquattrini.

Quattro anni dopo ecco il bilancio. Gingrich ormai è
un leader «cotto», senza carisma, senza appeal, che
non ha nessuna speranza di poter concorrere, neanche
infuturo,perlapresidenzadegliStatiUniti.Eilsuopro-
grammaè cartastraccia.Cancellatodallapoliticaeco-
nomica di Clinton, molto accorta e molto realista, che
hacedutoaimoderati sul pianodel risparmioedella ri-
duzionedellaspesa,manonhatoccatol’impiantofon-
damentale e i principi dello stato sociale, della redistri-
buzionedeiredditi,dellasolidarietàpubblica.

Ecosìoggi i repubblicaniconcentranotutte leproprie
energie e le proprie capacità di manovra sulla storia di
Monica Lewinsky. Il voto di ieri è stato un successo per
loro (anche se inferiore al previsto): 258 voti contro
176, il gruppo repubblicano rimasto compatto a chie-
dere l’impeachmentmentre leschieredemocraticheon-
deggiavano un po’, lasciando sul campo 30 voti. Ma
proprioperchéèstatounsuccessoèstatoancheil«fune-
rale»dellapoliticadelladestra.Unaveraepropriapoli-

tica della destra non esiste più:
sul piano economico, come su
quello politico e su quello inter-
nazionale i conservatorisonoin
tutto e per tutto subalterni a
Clinton eal suogoverno.Posso-
no in queste condizioni candi-
darsiallaguidadell’America(e
del mondo) nel prossimo mil-
lennio? Cosa diranno al mon-

do:“Siamocontroilsessoorale”?
E infatti non solo i sondaggi dicono che Clinton, no-

nostante la campagnadi stampaavversa, restaunpre-
sidente popolare e amato. Ma persino i mercati fanno
apertamente il tifo per lui: il dollaro scivola e Wall
Streetbarcollaancheper il timorecheilpaesepossaper-
dere Clinton e le sue capacità di governo, e avvitarsi in
unperiododiinstabilità.

Eallora l’Americavaalleelezionidinovembreconle
gambe che le tremano. Spaventata dal rischio di una
vittoria dei repubblicani. Già: il capitalismo america-
no stavolta si muore dalla paura che vinca la destra. È
incredibile,no?Eppureècosì:unavittoriadei repubbli-
cani, dei conservatori, potrebbe innescare una spaven-
tosa crisi economica mondiale e travolgere i mercati. Il
«Diomercato».E imercati si avvinghianoalla speran-
zache le infinite risorsediClintonalla fine laspuntino.
Cioèchevincalasinistra.

Il Brasile si risana
Il Fmi detta la linea

Un morto negli scontri a Hebron
Di nuovo tensioni sui negoziati

■ IL PARADOSSO

I capitalisti americani
sperano solo
nella sconfitta
dei conservatori

SAN PAOLO Meno di24 ore dopo
il lungo discorso di ringrazia-
mento del presidente rieletto
Fernando Henrique Cardoso ai
suoi elettori, che conteneva l’an-
nuncio di un imminente duro
piano di riforma fiscale e ammi-
nistrativa, il Brasile ha firmato
unaspeciediprotocollodi inten-
zioni con l’FMI circa i binari lun-
go i quali la locomotiva sudame-
ricanadovràintraprendere lasua
difficile risalita economica e fi-
nanziaria.

L’FMI e «altri membri della co-
munità internazionale» (con al
primo posto gli Stati Uniti), co-
me si legge in un comunicato
congiunto diffuso a Brasilia, ap-
poggiano in linea di massima le
linee del piano di austerità ab-
bozzato nel discorso da Cardoso.
Per dare il via libera al piano di
salvataggio del Brasile, messo al-
le corde dalla crisi finanziaria
globale, e in affanno per proble-

mi di liquidità, l’FMI indica pun-
ticondizionanti,ancheseneldo-
cumento congiunto vengono
espressi come base di lavoro au-
tonomo dell’equipe economica
di Brasilia. Innanzitutto il man-
tenimento del regime cambiale
vigente, che consiste in una sva-
lutazione periodica del Real at-
traverso piccoli passi, elasticizza-
ti da oscillazioni in una banda
cambiale. La finanza internazio-
nale accetta quindi il rifiuto di
Cardoso di svalutare subito il
Realdialmenoil 20 per centoco-
me chiesto da vari esperti ameri-
cani. E c’è poi il mantenimento
di una politica flessibile dei tassi
di interesse. Cardoso, nel suo di-
scorso, ha indicato nella riduzio-
ne dei tassi astronomici brasilia-
ni la futura condizione per la ri-
presa dell’economia, passata dal
nelgiroditreannidaunacrescita
del5,85delPILalmenodell’1per
centotemutoperil‘98.

GERUSALEMME Ancora una vol-
ta un’esplosione di violenza ha
fatto eco in Cisgiordania alle no-
tizie di progressi nelle trattative
dipacetraisraelianiepalestinesi,
in vista del vertice del 15 ottobre
negli Stati Uniti. A Hebron, nel
SuddellaCisgiordania,undimo-
strante palestinese di 21 anni,
Amjad al-Natshe, di nazionalità
giordana, è stato ucciso da un
colpo di arma da fuoco durante
scontri con la polizia israeliana
nei pressi del quartiere che nella
città è occupato da coloni ebrei.
Negli scontri è stato ferito un fo-
tografo palestinese dell’agenzia
francese Afp: un proiettile anti-
sommossa, rivestito di gomma,
lo ha ferito seriamente alla nuca.
L’uomo è stato curato nell’ospe-
dale locale e la sua vita non è in
pericolo.Sonostateferitealtre14
persone, secondo fonti palesti-
nesi. Ieri era giornata di sciopero
generale proclamato dall’orga-

nizzazione Al Fatah, del presi-
dente palestinese Yasser Arafat,
per protestare contro il lungoco-
prifuoco imposto dagli israeliani
dopo gli incidenti del 30 settem-
bre, quando - all’indomani delle
notizie di sblocco delle trattative
dopo incontri a Washington fra
americani, israeliani e palestine-
si-duebombeamanoeranostate
lanciate a Hebron contro una ca-
mionetta della polizia israeliana.
Eranostati feritiallora13militari
israeliani e una decina di palesti-
nesi.Orailbilancioèstatopiùpe-
sante,enonèchiarocomesiasta-
to ucciso il giovane palestinese.
Le forze israeliane sono interve-
nute per impedire che un corteo
deimanifestanti, che lanciavano
pietre e bottiglie Molotov, arri-
vasse al quartiere in cui vivono
oltre400coloniebrei,chehanno
costituitounfocolaioditensione
permanente nei cuore di una cit-
tà di 120.000 persone, all’80 per

cento sotto controllo dell’Auto-
ritànazionalepalestinese.Èstato
al limite di questo quartiere che i
militari hanno sparato: unica-
mente proiettili rivestiti di gom-
ma, ha assicurato il comando
israeliano, che accusa la polizia
palestinese di non aver arginato
la manifestazione. Ma Amjad al-
Natshe, secondo i medici dell’o-
spedale cittadino, è stato ucciso
da una pallottola da guerra, non
da un proiettile antisommossa.
Di qui il sospetto che sui manife-
stanti abbiano sparato alcuni co-
loni, che sono muniti di mitra e
fucili militari a ripetizione. Men-
treaHebronsisparava, sièsfiora-
toloscontroafuocopressounin-
sediamento ebraico nellaStriscia
di Gaza, dove poliziotti palesti-
nesi e militari israeliani si sono
confrontati con le armi in pugno
in seguitoaundiverbio. Ipalesti-
nesi annunciato a Hebron una
nuovagiornatadiscontri.


